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BOOKS Due libri sulla Shoah, mentre il fascismo torna in auge

"L'Olocausto chiude la porta
che Cristo aveva aperto"

» FURIO COLOMBO

ono stati pubblicati quasi in-
sieme due libri su un problema
che non può finire: l'imbaraz-

zante e irrisolvibile rapporto, laico e
religioso, conla Shoah.I due libri so-
no Storia senza Perdono di Walter
Barberis (Einaudi) e Le terze tavole
di Massimo Giuliani (Edizioni
D ehoniane Bologna). Entrambime-
ritano una profonda riflessione sag-
gistica, con strumenti di filosofia e
teologia, oltre che di ritorno alla sto-
ria. Ma il cenno di questa breve nota
può servire a far notare la continua-
zione di un discorso essenziale (il
racconto tragico del prima, il duro
avvertimento del dopo Olocausto)
ad opera di studiosi che è necessario
conoscere o di cui almeno sapere.
WALTER BARBERIS si pone il proble-
ma dello storico e sgombraun ampio
spazio di "fiction" accumulatosi in-
torno al dettagliato progetto di eli-
minazione di un popolo, tenendosi
vicino allavoce e alle parole diPrimo
Levi e ai materiali della storia che
colmano gli spazi che altrimenti sa-
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rebb ero stati svuotati dalla finzione,
soprattutto finzione e persino am-
bizione letteraria. L'autore resta ri-
gorosamente sul terreno della Sho-
ah incancellabile fatto della storia, e
affronta il problema del come pas-
sare avanti. Non con il perdono, è la
sua conclusione.

Il testo profondamente religioso
di Massimo Giuliani, dotato di
un'ampia citazione di testi delle due
religioni, ebraica e cristiana, coin-
volte nel progetto distruttivo del po-
polo ebraico, allarga di molto la tra-
dizionale percezione (costernazio-
ne e separazione) dalla vicenda di
cui stiamo (e stanno, i due autori)
parlando.

Giuliani usa una citazione del fi-
losofo americanoRobertNozickper
chiarire il tragico rapporto tra l'e-
vento Olocausto e lafede (anche se le
parole sono di un non credente): "La
teologia cristiana sostiene che l'u-
manità ha subito due trasformazio-
ni, una con la caduta e l'altra con la
crocifissione e la resurrezione di
Cristo, che l'haredentae ha dato una
nuovaviad'uscitadal suo stato di ca-
duta. L'Olocausto ha chiuso la porta
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che Cristo aveva aperto".
MA NON DIMENTICHIAMO il sotto-
titolo dellibro di Giuliani: "La Shoah
alla luce del Sinai". Infatti scrive
Giuliani a pag. 41: "Che cosa signi-
fica il silenzio di Dio nell'o-
ra più buia della storia e-
braica, alla luce del fuoco
del Sinai? Qual'è il valore
storico e politico di quegli

eventi e quale il loro signi-
ficato religioso e teologico? Riusci-
remo noi a rompere l'istintivo silen-
zio indotto dal tremore e timore di-
nanzi a quei fatti,e dire anostravolta
qualcosa di sensato e utile non solo
alla fede ma anche alla ragione af-
finché nonsoccombaallasfiduciain
se stessa? Come terremo insieme il
tremendum di Auschwitz e la fede
nel Dio di Israele?
In altre parole, qui si saldano o si

rompono le Tavole? Non sono le do-
mande di un'impossibile sciarada
ma la misura (immensa e non finita
nel tempo) che ispira la ricerca fra i
testi di Giuliani, e con cuitutti, anche
solo parlando di ritorno del fasci-
smo, ci stiamo misurando. Con di-
sorientamento e angoscia.
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